
L’icona Italiana che appassiona
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www.whiteoneracing.com

Inquadra 
il codice QR

visita il nostro sito

Il grippaggioIl grippaggio

Quasi fosse una creatura malefica dotata di vita 
e volontà proprie, capace di tendere agguati, il 

grippaggio si manifesta all’improvviso, riuscendo 
spesso a coglierci di sorpresa e guastandoci la corsa 
o la gita: vediamo di cosa si tratta, come lo si possa 
prevenire e come reagire per evitare guai maggiori 

nel malaugurato caso in cui esso si verifichi.

OCCHIO A OCCHIO A 
“STRAPAZZARE”“STRAPAZZARE”
 IL MOTORE IL MOTORE
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I n ambito motoristico, di norma, quando si 
menziona il grippaggio si fa riferimento 
al bloccarsi del pistone nel cilindro per 
il venir meno della normale tolleranza di 

funzionamento, con danni più o meno rilevanti. 
Sebbene anche noi ci apprestiamo ad affrontare 
il tema sotto questo profilo, occorre ricordare che 
il grippaggio può interessare anche altri organi 
meccanici, non necessariamente facenti parte di 
un motore, che lavorino in contatto tra loro e che 
per mancanza di lubrificazione o per altri moti-
vi si blocchino con eventuali ingranamenti (steli 
delle valvole nelle relative guide, alberi a camme 
nei loro supporti, cuscinetti a corpi volventi, assi 
in genere nelle relative boccole etc.). 

Quanto al grippaggio dei pistoni - il solo al qua-
le d’ora in avanti faremo riferimento - interessa 
principalmente i motori a due tempi, in quanto 
in essi la lubrificazione è più precaria, ma si può 
verificare anche nei motori a quattro tempi. In 
questi ultimi e in particolare in quelli che hanno 
l’olio in pressione e quindi i cuscinetti di banco 
e biella striscianti (bronzine), il venir meno della 
lubrificazione ne determina la fusione ben pri-
ma che i pistoni arrivino a grippare nei cilin-
dri. Pertanto, in tali motori il grippaggio può 
verificarsi essenzialmente per problemi di 
raffreddamento. Inoltre, quanto più il 
motore è frazionato, tanto meno 
il grippaggio di un solo cilindro 
riesce a manifestarsi in forma 
di fenomeno violento e ca-
pace di bloccarlo. Esso 
può invece dar luogo a 
un più o meno marca-
to calo di potenza 
che, sebbene spesso 
non sia sufficiente 
ad arrestare il vei-
colo, può dar luogo 
a danni molto più 
gravi nel cilindro 
implicato, in cui il pi-
stone viene forzato 
dal resto del motore 
a muoversi comunque. 
A parità di condizioni di 
funzionamento, ovviamen-
te critiche nel loro complesso, 
l’incidente si verifica nel cilin-
dro più sacrificato in termini di 
raffreddamento: tipico il caso dei 
motori 2 tempi giapponesi tricilindrici 
raffreddati ad aria degli anni ’70, in cui il 
cilindro centrale era nettamente più vulnerabi-

le in quanto meno esposto al flusso refrigerante 
dell’aria dinamica. Il grippaggio si verifica quan-
do si annulla il gioco tra pistone e cilindro e/o 
quando viene meno la lubrificazione e si mani-
festa con la tipica, indesiderata e temuta “inchio-
data”, seguita dalle più o meno colorite impreca-
zioni del conducente, che tuttavia può garantirsi 
l’incolumità se ha la prontezza di agire imme-
diatamente sulla leva della frizione. Di solito i 
segni del grippaggio non sono uniformemente di-
stribuiti sul mantello del pistone, ma si concen-
trano nei punti in cui il gioco si è annullato per lo-
cali surriscaldamenti (spesso in corrispondenza 

DANNI AL GRUPPO DANNI AL GRUPPO 
TERMICOTERMICO 
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della luce di scarico e di conseguenza sul lato op-
posto) o per preesistenti deformazioni del cilin-
dro, dovute magari a un serraggio eccessivo (ti-
pico il caso del grippaggio in corrispondenza dei 
prigionieri, qualora questi siano passanti e serrino 
la testa insieme al cilindro). Del resto va anche 
tenuto presente che nelle ordinarie condizioni di 
esercizio il pistone non è mai rotondo in quanto 
la sua temperatura non è uniforme, tanto più nel 
caso in cui il raffreddamento sia ad aria. 

Gli esiti di questa meccanica disavventura pos-
sono essere di varia gravità: 
A talvolta, dopo qualche secondo, con il veicolo 

ancora in corsa per inerzia, mollando la leva 
della frizione il motore si riavvia prontamen-
te e, previo breve rodaggio fuori ordinanza, 
può funzionare ancora egregiamente e a lungo 
(quasi) come se nulla fosse stato;

A talaltra, non solo non è possibile riavviare il 
motore, ma nemmeno sbloccarlo, mentre i 
danni, oltre al gruppo termico, possono inte-
ressare anche l’albero motore (cuscinetto di 

testa di biella e/o disallineamento tra i due se-
mialberi).

In genere, se il grippaggio avviene per mancanza 
di lubrificante (guasto alla pompa di miscelazio-
ne o errore nella preparazione della miscela) le 
conseguenze sono peggiori. Altrettanto vale per 
quei grippaggi originati da grave surriscalda-
mento o da carburazione magra che, indipen-
dentemente dalla presenza dell’olio, coinvolgano 
le fasce elastiche e compromettano l’integrità 
dello spigolo del cielo del pistone in corrispon-
denza della luce di scarico: anche se, dopo essersi 
un po’ raffreddato, il motore dovesse sbloccarsi, 
non è possibile riavviarlo per la totale assenza di 
compressione, a parte la dannosissima presenza 
di frammenti metallici sparsi al suo interno.
L’unica situazione in cui un grippaggio si possa 
definire fisiologico riguarda la richiesta di presta-
zioni eccessive durante il rodaggio, quando cioè 
le tolleranze non hanno ancora raggiunto il loro 
valore ottimale; in tutti gli altri casi la sua origine 
è di natura, per così dire, patologica, ossia legata a 
condizioni di funzionamento anomale.

NECESSITA NECESSITA 
DI UNA RETTIFICADI UNA RETTIFICA
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Veniamo ora all’ambito a noi più familiare (mo-
nocilindrici 2 tempi con raffreddamento ad 
aria forzata), tenendo tuttavia presente che 
quanto esposto ha anche una valenza generale, e 
analizziamo le situazioni da evitare.

Fattori di rischio
Raffreddamento insufficiente. Cuffia mal mon-
tata, spaccata oppure deliberatamente tagliata e 
modificata senza criterio; ventola di fattura in-
compatibile con i regimi di utilizzo del motore; 
alettatura del cilindro e della testa intasata da mor-
chia (trasudi oleosi sui quali ha progressivamente 
aderito la polvere).

Lubrificazione insufficiente. Guasto alla pompa 
di miscelazione, miscela troppo magra o olio di 
scadente qualità. Come già scritto in altre occasio-
ni, conviene utilizzare un buon olio da impiegarsi 
in percentuali comprese tra il 2 e il 3%. Andare ol-
tre può essere controproducente sotto vari profili.

Carburazione magra. Nei motori a due tempi 
è dannosissima e costituisce una causa tipica dei 
grippaggi. Può anche capitare che una carburazio-
ne sostanzialmente corretta, divenga pericolosa-
mente magra in certe particolari condizioni. Ecco 
alcuni esempi piuttosto ricorrenti: impiegando un 
carburatore dal diffusore troppo grande rispetto al 
collettore di aspirazione posto a valle di esso, su-
perata una certa apertura di gas, la carburazione si 
smagrisce bruscamente; un eccessivo ritardo della 
fase di aspirazione (se regolata da valvola rotante) 
può far apparire corretta una carburazione che in-
vece si fa magrissima viaggiando ad alti regimi di 
rotazione con piccole aperture di gas; nelle Vespa 
large, l’assenza della paratia in plastica che chiude 
lo scatolato del telaio sotto il serbatoio determina 
smagrimenti pericolosi a velocità sostenuta con 
gas parzializzato. 

RC e anticipo di accensione eccessivi. Si trat-
ta di due condizioni che se presenti (entrambe o 

NON SEMPRE NON SEMPRE 
SI TORNA A CASA SI TORNA A CASA 
IN VESPAIN VESPA
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singolarmente) possono dar luogo ad autoaccen-
sione e a combustione detonante che, oltre a dan-
neggiare in breve tempo il motore, promuovono 
il grippaggio.

Terminale di scarico troppo stretto. Una mar-
mitta dalla capacità volumetrica insufficiente per 
la cilindrata in gioco (in maniera del tutto indi-
pendente dal regime di accordo che la caratte-
rizza) determina un innalzamento rilevante della 
temperatura del gruppo termico; la presenza di 
incrostazioni che riducano il lume dello spillo di 
uscita sortisce il medesimo risultato.

Tolleranza insufficiente. Può essere considerata 
una causa residuale del grippaggio, al pari della 
biella viziata lateralmente, ovvero un pericolo che 
dovrebbe essere scongiurato a monte.

Poiché, prima o poi, per un motivo o per l’altro, 
un grippaggio capita a tutti, è bene sapere come 

comportarsi in questa malaugurata circostanza. 
Dunque, il fenomeno si manifesta con un bru-
sco rallentamento, una violenta e involonta-
ria frenata, talvolta accompagnato da rumori 
anomali: in questa fase, che dura solo qualche 
istante, occorre essere lesti nel tirare la frizio-
ne, possibilmente prima che la ruota posteriore 
si blocchi, rischiando di far perdere il controllo 
del mezzo. Si può anche provare a mollare un po’ 
la leva senza attendere che il mezzo sia comple-
tamente fermo, riavviando il motore in questo 
modo, e ovviamente procedere poi ad andatura 
molto moderata, altrimenti, una volta fermi, si 
può tentare un avviamento. Se il motore risul-
ta ancora bloccato, può essere utile attendere un 
po’ e quindi riprovare a sbloccarlo spingendo la 
Vespa indietro, con una marcia lunga inserita, 
manovra che spesso sortisce positivi risultati. 
Certo, se il grippaggio è avvenuto per mancan-
za di lubrificante è più difficile che il motore sia 
ancora in grado di funzionare, ammesso che si 
sblocchi. Se appunto si sospetta che la causa della 
disavventura sia la mancanza di lubrificazione, 
è sempre bene aggiungere olio nel serbatoio (in 
proporzioni normali), avendo cura di smontare 
la candela e di introdurne un piccolo quantitativo 
anche direttamente nel cilindro; oppure, se più 
agevole, versarlo nel diffusore del carburatore e 
far girare un po’ il motore avanti e indietro sem-
pre a candela smontata prima di tentare l’avvia-
mento. 

DOMANDE 
O PROBLEMI TECNICI?
Scriveteci, vi faremo rispondere 
dai nostri esperti. Mail: redazione@officinadelvespista.it

POCA POCA 
LUBRIFICAZIONE?LUBRIFICAZIONE?

TROPPO CALORE?TROPPO CALORE?
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#65 - Cilindro grippato: 
Quando? Come? Perché?

https://bit.ly/3PNjirg

VIDEO A TEMA
Inquadra i codici 
e guarda i video:

SMONTIAMO SMONTIAMO 
E RIPARIAMOE RIPARIAMO

DA BUTTAREDA BUTTARE
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